
/ «Siamo qui per celebrare co-
loro che dedicano tempo, cuo-
reecuraallepersonecondisabi-
lità. Sono il battito vitale della
nostra comunità. Di una Bre-
scia che è luogo di solidarietà e
di inclusione». Così la sindaca
di Brescia Laura Castelletti alla
cerimonia di consegna del pre-
mio «Città di Brescia Albino de
Tavonatti», giunto alla sua di-
ciottesima edizione, che si è te-
nuta ieri in Loggia. Cerimonia
«toccante», anche grazie al ta-
lento della pianista e cantante
Mari,diciassettennestudentes-
sa dell’Istituto Mantegna, la cui
musica e voce hanno fatto da
colonna sonora all’incontro.

La famiglia de Tavonatti. Isti-
tuito per volontà della famiglia
de Tavonatti e con il concorso
del Comune di Brescia, il rico-
noscimentoèdestinatoaperso-
nesingole,associazioniedorga-
nismidelvolontariatochesono
distintiinopereeazionivolteal-
lacura,all’assistenzaedall’inte-
grazionesociale dipersonecon
disabilità.

«Un’occasione,questa,perri-
cordare Albino de Tavonatti,
importante personalità della
storia di Brescia del dopoguer-
ra, in primalinea nella ricostru-
zione materiale e democratica

della nostra città nel segno del
lavoro,dellasolidarietàedell’u-
guaglianza.Ilsuoimpegnoperi
disabili aveva come obiettivo la
convivenzatradiversi,persegui-
bile trasformando ambienti di
vita e la cultura. Dobbiamo ad
Albino la conoscenza e la co-
scienza su questi temi e i premi
sono conferiti a coloro che pro-
seguonosullastradadaluitrac-
ciatagiàdaglianniSessanta»ha
detto Marco Fenaroli, assesso-
re a Welfare e Salute.

Il ricordo. Emozionato il ricor-
do di Michele de
Tavonatti, figlio di
Albino,chesièsof-
fermato anche su
alcuni aspetti bio-
grafici del padre.
Albino fu assesso-
re comunale per
cinque anni, vice-
sindacoperundici
a fianco del sindaco Bruno Bo-
ni, fondatore e per trent’anni
presidente della sezione bre-
sciana dell’Aias, Associazione
italiana assistenza spastici.

«È importante ricordare il
percorsopoliticoel’impegnoci-
vico di de Tavonatti - ha detto
Michele,presidentedellasezio-
ne di Brescia dell’Aias -. Nato in
una famiglia cattolico-monar-
chica, ha seguito un percorso
laico-socialista. Con l’Aias, fon-
data nel 1964, fu pioniere di un
cambio di mentalità che sareb-
bematuratosolomoltiannido-
po. Basti pensare, ad esempio,
chelaprimaleggesullebarriere
architettoniche è stata promul-

gata nel 1979. Fu pioniere, e
conluituttoilmondodelvolon-
tariato, nel dare dignità ai disa-
bili».

I premiati. Il Grosso in argento
«per la disponibilità, la profes-
sionalitàela costanzacon cuisi
è dedicata ad atleti e famiglie
della Polisportiva bresciana
NonFrontiereonlus»èstatoas-
segnato a Anna Maria Sisti e
consegnatodalrettoredell’Uni-
versitàFrancescoCastelli.Gros-
soinargentoancheaPieroBor-
zi (consegnato dalla sindaca
Laura Castelletti) «per la tena-
cia e la costanza con cui si è de-
dicato alla cura e assistenza di
personecondisabilità,caratteri-
stiche che nel 1986 l’hanno vi-
stotraifondatoridellacoopera-
tiva "La Mongolfiera"».

La Vittoria Alata è stata asse-
gnata a Luigi Cioccarelli e Luca
Zani (presente Zani, premio
consegnato dall’assessore Val-

ter Muchetti) «per la
dedizioneelagratui-
tàconcuiLuigieLu-
ca hanno saputo di-
venire sostegno e
sinceriamicidiMau-
rizio,ragazzoconde-
sideri e bisogni spe-
ciali». Il premio«Cit-
tà di Brescia Albino

deTavonatti»èstatoassegnato,
aparimerito,atreAssociazioni.
A «Cavalli per tutti» (consegna-
todaRobertoRossini,presiden-
te Consiglio comunale) «per
l’impegno e la sensibilità a pro-
muovere l’attività equestre per
persone con disabilità». Alla se-
zione provinciale Aias (conse-
gnato da Michele de Tavonat-
ti). Tra le molte attività, anche
«la promozione e integrazione
socialeescolasticadeidisabili».
Ad «AltRaVoCe onlus» (conse-
gna la consigliera Beatrice Nar-
do «per la passione alla promo-
zioneeall’espressionedellepo-
tenzialitàdipersonecondisabi-
lità con la musica». //

/ Prendete una pasticceria in
cui lavoranoragazzicon disabi-
lità, aggiungeteci una delega-
zione di rappresentanti delle
istituzioni, tre influencer bre-
sciani popolarissimi sui social
e una mattinata al lavoro tra i
tavoli assieme ai ragazzi, con
tanto di grembiule: avrete la ri-
cettadel progetto«Unacolazio-
ne inclusiva», promosso dalla
pasticceria «LieVita» del Villag-
gio Sereno.

Il locale, aperto nel 2019 in
via Quinta 8, è un progetto del-
la cooperativa «La Rondine»,
nato per far sperimentare il
mondo del lavoro ai ragazzi
del proprio servizio di forma-
zioneall’autonomia. Ieri matti-

naalcuni rappresentanti istitu-
zionali hanno preparato caffè
e servito ai tavoli con loro, per
inaugurare il ciclo di «colazio-
ni inclusive» che nei prossimi
mesi, fino alla primavera 2024,
coinvolgeràvari personaggi so-
cialbresciani inmattinate di la-
voro a fianco dei ragazzi del
progetto: l’obbiettivo è far sì
che con la loro popolarità e la
loro empatia aiutino a sensibi-
lizzaresul tema dell’integrazio-
ne lavorativa.

Arappresentareivariambas-
sador social coinvolti nell’ini-
ziativa ieri c’erano gli influen-
cerDiegoBazoli,SabrinaGrazi-
ni e Martina Pirotta del trio «Ila
Malù».«Quic’è unesempiobel-
lissimo di inclusività - ha detto
Grazini, consulente del lavoro
inserita nella lista Forbes un-
der 30 –, e le difficoltà sono si-

nonimo di opportunità».
Il senso del progetto l’ha

spiegatolaresponsabiledisabi-
lità di «La Rondine» Valeria
Mezzadra: «Colazione inclusi-
va è un modo per sottolineare
come queste persone possano
inserirsi nel mondo del lavoro.
Vogliamo che la disabilità stia
sul territorio, perché è parte
della società».

Alla colazione inaugurale di
ieri erano presenti gli assessori

comunali Muchetti, Fenaroli e
Poli e i consiglieri provinciali
Roberto Bondio, Daniele Man-
natrizio, Filippo Ferrari e Da-
niela Edalino. Per la Regione è
arrivata l’assessora a Istruzio-
ne, formazione e lavoro Simo-
naTironi. «È unprogetto bellis-
simo - ha detto quest’ultima –,
perché ci fa capire come ognu-
no di noi, anche nelle proprie
diversità, abbia una responsa-
bilità verso gli altri ». // M. P.

/ Delegazioni da Trentino Al-
to Adige, Emilia Romagna, To-
scana, Umbria e Lombardia, in
visita mercoledì in città per il
25° di fondazione del Club del
Fornello di Brescia, presieduto
da Luisa Giacomelli Berlucchi.
Le sociedel club che unisce ap-
passionate ed esperte di cuci-

na, hanno approfittato dell’ac-
coglienza di Capitale della Cul-
tura per visitare la Pinacoteca,
il parco archeologico e i monu-
menti della città accompagna-
te dalle guide di Scopri Brescia.

Al termine della visita, al ri-
storante La Sosta l’incontro
con la presidente di Brescia
Musei Francesca Bazoli e il di-
rettore Stefano Karadjov, e il
dolce di compleanno firmato
dal maestro Iginio Massari. //

Compleanno... «Capitale»
per il Club del Fornello

La sindaca:
«Chi si dedica
alle persone
con disabilità
è il battito
vitale della
nostra comunità»

Premi in nome di Albino de Tavonatti
pioniere nel riconoscere dignità ai disabili

Loggia. Singoli e rappresentanti delle Associazioni premiati con il «Città di Brescia Albino de Tavonatti»
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In Loggia i riconoscimenti
a persone e Associazioni
in linea con l’impegno
della storica personalità
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